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fi anco dell’attuale presidente 
Matteo Manfredi - aveva evita-
to il fallimento societario del-
la Sampdoria la scorsa prima-
vera, oggi non avrebbe più al-
cun ruolo all’interno del club. 
«Ci è mancata lucità nei metri 
fi nali. Un po’ d’ansia ci ha fat-

Pirlo: «Ci è mancata 
la lucidità»
Valente: «Playo� ? 
Non parliamone»

SAMPDORIA  0

SUDTIROL  1

Marcatori st 4' Tait
Sampdoria (3-4-2-1)Stankovic 6.5; 
Leoni 5.5 (26' st Depaoli 5), Ghilardi 5, 
Murru 6; Stojanovic 5, Yepes 5, Darboe 
5 (18' st Pedrola 6.5), Barreca 6; Kasa-
mi 5, Verre 4 (18' st Alvarez 5); De Luca 
6 (23' pt Borini 4.5). A disp. Ravaglia, 
Piccini, Ricci, Giordano, Girelli, Gonza-
lez, F.Conti, Ntanda. All. Pirlo 5
Sudtirol (4-2-3-1) Paoluzzi 6; Giorgi-
ni 6, Masiello 6.5, Cagnano 6.5, Davi 
6; Arrigoni 6.5, Kurtic 6 (19' st Peeters 
5.5); Molina 6, Tait 7 (32' st Rover ng), 
Casiraghi 7; Odogwu 6.5 (19' st Merkaj 
5.5). A disp. Drago, Mallamo, Pecorino, 
Ciervo, Broh, Rauti, Cisco, Kofler, Lonar-
di. All. Valente 7
Arbitro Ferrieri Caputi di Livorno 6
Note 24.022 spettatori per un incas-
so di 285.871 euro. Ammoniti Masiel-
lo, Arrigoni, Pedrola, Cagnano per gio-
co falloso; Depaoli per comportamen-
to non regolamentare. Angoli 7-5 per la 
Sampdoria. Recupero tempo pt 3'; st 7'

Marco Bisacchi
GENOVA

L
a Sampdoria - 
dopo aver vo-
lato in classi-
fi ca con gli ul-

timi 5 risultati utili 
consecutivi - torna 
coi piedi per terra. 
Un atterraggio bru-
sco quello dei blucer-
chiati: la vittoria del 
Sudtirol (decisivo un 
gol di Tait a inizio ri-
presa) non viene mai 
messa in discussione 
dalla squadra di Pirlo che gio-
ca forse la peggior partita del-
la stagione. Un Doria che sba-
glia tutto: troppo molle e pre-
vedibile, mai davvero in partita 
dal punto di vista fi sico ma an-
che tattico e incapace di punge-
re. Male molti singoli: da Verre 
a Borini, da Kasami a Darboe. 
Dall’altra parte il Sudtirol - che 
ora si trova a soli 2 punti dal-
la zona playoff  - le azzecca tut-
te e, se non fosse per un paio 
di parate di Stankovic su Odo-
gwu e Arrigoni, potrebbe me-
ritare aun successo più largo. 
Altra nota dolente per la Sam-
pdoria l’infortunio di De Luca 
uscito nel primo tempo per un 
problema alla coscia che sarà 
valutato nelle prossime ore. Da 
salvare l’ultima mezz’ora di Pe-
drola. Al Ferraris si è rivisto An-
drea Radrizzani, il socio che - al 

dalla squadra di Pirlo che gio-

Che Sudtirol
E la Samp
scompare

Gara opaca dei blucerchiati, 
colpiti e a� ondati da capitan Tait: 
Valente ha la salvezza in tasca

Storica 
vittoria 
degli 
altoatesini 
a Marassi. 
Giornata da 
dimenticare
per Pirlo

to sbagliare l’ultimo passaggio 
- dice Pirlo - ora non possiamo 
permetterci altri passi falsi. Do-
vevamo gestirla diversamente. 
A centrocampo abbiamo fat-
to fatica. Siamo stati poco bril-
lanti. Radrizzani? Non sapevo 
che fosse allo stadio. Non gli ho 
parlato».  Bel colpo del Sudtirol. 
«Questo stadio ti dà una carica 
immensa - dice il tecnico Fede-
rico Valente - credo sia impor-
tante prendere energia da que-
sto pubblico. Complimenti ai 
ragazzi. La salvezza è intorno 
ai 45/46 punti. Non parliamo 
di playoff ».

Fabian 
Tait,
31 anni, 
abbraccia 
Odogwu 
dopo 
l’assist
per il gol

IL CAMBIO

Il Modena
da Bianco
a Bisoli
Marco Costanzini
MODENA

La scon�tta con il 
Catanzaro è costata la 
panchina a Paolo 
Bianco. Il Modena, 
dopo aver sondato 
anche l’ex tecnico del 
Como Moreno Longo, 
ha scelto Pierpaolo 
Bisoli. Bolognese di 
Porretta Terme, 57 
anni, il nuovo mister 
dei gialloblù emiliani 
era stato esonerato dal 
Sudtirol lo scorso 
dicembre: ha �rmato 
un contratto �no al 30 
giugno 2025 e oggi 
pomeriggio dirigerà il 
suo primo allenamento 
in vista della 
delicatissima trasferta 
di sabato ad Ascoli. La 
scelta è arrivata nella 
serata di ieri, dopo che 
al mattino era stata 
u�cializzato l’esonero 
di Bianco, scaricato 
dalla piazza ancor 
prima che dalla 
società. Una sola 
vittoria nelle ultime 18 
partite, ironia della 
sorte contro la 
capolista Parma, era 
un segnale troppo 
eloquente per non 
intervenire. Così, dopo 
aver rinnovato più 
volte la �ducia all’ex 
collaboratore di Max 
Allegri nello sta� della 
Juve, il Modena ha 
deciso di abbandonare 
il progetto avviato la 
scorsa estate 
a�dando la panchina 
del post-Tesser a un 
debuttante. L’avvio di 
campionato brillante 
aveva illuso tutti della 
bontà della scelta, 
prima di un tracollo che 
ha portato la squadra 
sempre più in basso, 
ora a soli 4 punti dai 
playout.

GRANDE POSTICIPO AL PENZO (ORE 16.15)

Venezia: questo
Brescia può
farti paura
QUI VENEZIA
(m.c.) Per restare 
aggrappati al treno per la 
promozione diretta (il 
Como è scappato a +6, la 
Cremonese è rimasta lì), al 
Venezia non rimane che 
battere il Brescia: «Sì, ma 
non penso a questa gara 
come uno spartiacque, è 
solo una partita 
importante di un �nale di 
stagione», ha commentato 
Paolo Vanoli. Il tecnico è 
tornato sul pareggio di 
Ascoli e alla recente 
frenata (un punto in 2 
gare): «Il pari ad Ascoli è 
un buon risultato per 
l’ambiente in cui abbiamo 
giocato. Rispetto alla gara 
con la Reggiana abbiamo 
usato la testa. Non sono né 
deluso, né arrabbiato. Da 
qui alla �ne convivremo 
con tanta pressione, è il 
nostro destino».

QUI BRESCIA
(c.t.) Il Brescia va a caccia 
della terza vittoria 
consecutiva, che in Serie B 
gli manca da quasi due 
anni e con la quale 
allungherebbe nella corsa 
ai playo�. Maran detta la 
linea: «Non sarà certo una 
passeggiata, speriamo 
continui il crescendo che 
abbiamo già dimostrato a 
Cremona, Como e Parma. 
Avremmo meritato di fare 
punti in una o due di 
queste circostanze, contro 
le grandi del campionati. Il 
Venezia è squadra di 
valore, ma siamo 
consapevoli di avere voglia 
e determinazione per 
riuscire a fare punti per la 
prima volta sul campo di 
una delle prime quattro». 
Assente Adorni per 
squali�ca, il suo posto 
verrà preso da Papetti. 
Rientra Bertagnoli, ma 
dovrebbe essergli preferito 
ancora Besaggio. Duemila 
tifosi al seguito per un 
entusiasmo sempre più 
crescente. 

FERALPI KO

Pisa: Valoti
fa sognare
la zona playo� 
PISA  3

FERALPISALÒ  1

Marcatori pt 16’ Valoti, 38’ Arena; 
st 38’ Dubickas, 49’ Valoti 
Pisa (3-4-2-1) Nicolas 6,5; Cala-
bresi 6.5, Hermannsson 7, Beruat-
to 6; Barbieri 6.5, Marin 6, Esteves 
6.5 (9' st Touré 6), D'Alessandro 
(39' st Veloso); Valoti 7.5, Arena 7.5 
(25' st Torregrossa 6); Bonfanti 6 
(9' st Moreo 6). A disp. Loria, L. Tra-
moni, M.Tramoni, Mlakar, Coppola, 
Masucci, Piccinini. All. Aquilani 7
FeralpiSalò (3-5-2) Pizzignacco 
5.5; Bergonzi 5, Ceppitelli 5.5, Mar-
tella 5.5 (16' st Tonetto 6); Letizia 6 
(25' st Manzari 6.5), Kourfalidis 5,5 

(34' st Attys 6), Fiordilino 5,5, Zenna-
ro 6.5, Felici 6; La Mantia 5 (16' st Bu-
tic 6), Compagnon 5 (25' st Dubickas 
6.5). A disp. Liverani, Volpe, Giudici, 
Krastev, Pilati, Hercheligiu, Pietrelli. 
All. Zaffaroni 6
Arbitro Monaldi di Macertata 6.5
Note 6.899 spettatori. Ammoniti Ber-
gonzi, Beruatto, Esteves, Ceppitelli, 
Kourfalidis; Moreo per gioco falloso. 
Angoli 7-5 per la Feralpisalò. Recupe-
ro tempo pt 3'; st 6'

Andrea Chiavacci
PISA

I
l Pisa batte la FeralpiSalò, 
vola a 43 punti e si riporta a 
-1 dalla zona playoff  ingua-
iando sempre di più i lom-

bardi penultimi in classifi ca. 
Grandi protagonisti della gior-
nata gli autori dei gol: Valoti, 
doppietta e dieci gol in cam-
pionato per il centrocampista 
nerazzurro e Arena che con la 
sua velocità ha messo in cri-
si la difesa ospite. L’approccio 

stavolta, malgrado tre squali-
fi cati in difesa (Caracciolo, Ca-
nestrelli e Leverbe), è positivo 
e il Pisa passa al 16’ grazie a 
un’azione avviata proprio dai 
centrali Hermannsson, tra i 
migliori, e Calabresi, bravo a 
servire Valoti pronto al solito 
inserimento in area e alla gi-
rata a rete. La FeralpiSalò re-
agisce e va vicina al pari so-
prattutto con un tiro di Zen-
naro respinto da Nicolas  tor-
nato titolare. Il Pisa però c’è 
e colpisce al 38’ con un sini-
stro in corsa di Arena su spiz-
zata di Bonfanti. Poi Esteves 
sfi ora il tris colpendo un palo, 
il Pisa rischia su un tiro alto 
di Compagnon. Nella ripresa 
dopo un gol annullato a Bar-
bieri, il nuovo entrato Dubi-
ckas riapre la partita. A quel 
punto il lituano, di proprietà 
del Pisa, mette i brividi all’A-
rena con un colpo di testa alto 
di poco. Nel recupero la chiu-
de Valoti su assist di Barbieri. 

Note6.363 spettatori. Ammoniti Calò 
per gioco falloso; Florenzi dalla panchi-
na per proteste. Angoli 3-3. Recupero 
tempo pt 1’; st 7’

Roberto Barbarossa
COSENZA

F
inisce con un pari giusto e 
utile sia al Cosenza, grazie 
ai risultati delle rivali per 
la salvezza, che al Palermo. 

Che parte meglio ma, la prima 
occasione da rete, è per i padro-
ni di casa: punizione da 25 me-
tri di Calò palla sul palo interno 
alla sinistra di Pigliacelli immo-
bile (25’). Non si fa attendere la 
replica rosanero con Di France-
sco che pennella un cross in area 
sul quale Mancuso anticipa tutti 
calciando al volo, sfera sulla tra-
versa (35’). Il Palermo conqui-

Tutino acciu� a il Palermo
IL PARI | COSENZA: AI SICILIANI NON BASTA IL GOL DI BUTTARO

COSENZA  1

PALERMO  1

Marcatori pt 44’ Buttaro; st 17’ Tutino rig. 
Cosenza (3-5-2) Micai 6; Venturi 5, Cam-
porese 6, Meroni 5.5; Canotto 4.5 (28’ 
st Mazzocchi ng), Zuccon 6 (41’ st Flo-
renzi ng), Calò 6.5, Praszelik 5 (9’ st Cre-
spi 6), Frabotta 5.5; Tutino 7 (41’ st Forte 
ng), Antonucci 6 (28’ st Voca ng). A disp. 
Lai, Marson, Fontanarosa, D’Orazio, Ci-
mino, Gyamfi, Viviani. All. Viali 6
Palermo (3-4-1-2) Pigliacelli 6; Diaki-
tè 6, Nedelcearu 6, Ceccaroni 6; But-
taro 6.5, Gomes 7, Henderson 6 (18’ st 
Coulibaly 6), Lund 6.5 (32’ st Aurelio 
ng); Di Francesco 6 (40’ st Insigne ng); 
Mancuso 6 (18’ st Soleri 6), Brunori 6.5 
(32’ st Segre ng). A disp. Desplanches, 
Kenuric, Graves, Stulac, Marconi, Tra-
ore. All. Mignani 6
Arbitro Marinelli di Tivoli 6 

sta metri portandosi in vantaggio 
con Buttaro pronto a concretiz-
zare un pallone messo al centro 
dall’ottimo Lund bravo a brucia-
re sullo sprint un Venturi non in 
giornata. Quando il Palermo sem-
bra poter controllare il match, il 
Cosenza  pareggia. Calò conqui-
sta palla a centrocampo e serve 
Antonucci che, di prima, trova 
Tutino in area di rigore. Sul cen-
travanti rossoblù interviene duro 
Ceccaroni; Rigore, lo stesso Tuti-
no non lascia scampo a Pigliacelli 
(15’). Dopo un’occasione sprecata 
da Canotto che invece di lancia-
re Crespi preferisce l’azione per-
sonale (20’) ed una carambola 
in area che per poco non regala 
il gol a Soleri (25’), le due squa-
dre iniziano a rallentare il ritmo 
puntando, entrambe, a conqui-
stare un punto prezioso.

Bianchi
9

Moncini
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Papetti
32

Jallow
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Galazzi
23
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Bisoli
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Lezzerini
1

Pohjanpalo
20

Gytkjaer
9

Zampano
7

Tessmann
8

Jajalo
18

Busio
6

Candela
27

Svoboda
30Sverko

33Idzes
4

Joronen
1

Allenatore: Maran
A disposizione: 30 Avella, 
3 Huard, 6 Fares, 14 Mangraviti, 
16 Cartano, 5 Van de Looi, 
26 Bertagnoli, 7 Bjarnason, 
21 Fogliata, 31 Ferro
Indisponibili: Andrenacci, 
Borrelli, Olzer, Muca
Squalificati: Adorni
Diffidati: Cistana, Fares, Borrelli

Ore 16.15
Stadio: Penzo, Venezia
In tv: Sky Sport (251), Dazn, Now
Web: tuttosport.com
Arbitro: Baroni di Firenze
Assistenti: Capaldo–Cortese
Quarto ufficiale: Mastrodomenico
Var: Nasca
Ass. Var: Abisso

Allenatore: Vanoli
A disposizione: 2 Bertinato, 
23 Grandi, 15 Altare, Dembelé, 
13 Modolo, 19 Bjarkason, 
77 Ellertson, 24 Lella, 
38 Andersen, 10 Pierini, 
99 Olivieri, 21 Cheryshev
Indisponibili: Ullmann
Squalificati: nessuno
Diffidati: Candela

VENEZIA 3-5-2

BRESCIA 4-3-2-1
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